
Italia-Cina: Forchielli, dalla finanza asiatica opportunita' per 
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GIOVEDI' 11 NOVEMBRE 2010 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano , 11 nov - "Nei prossimi anno dovremo imparare ad approcciare 
i mercati finanziari  della Cina e dell'Asia orientale e per cavalcare quest'onda bisognera' investire 
e accogliere investimenti". Cosi' Alberto Forchielli , presidente di Osservatorio Asia, aprendo il 
settimo convegno annuale dell'organismo dedicato ad analizzare i rapporti economici tra l'Italia e 
l'Asia. "Per l'industria italiana - ha aggiunto - sara' importante avere a che fare con la finanza cinese, 
in primo luogo perche' abbassa il costo del capitale". Tema caldo del convegno, intitolato "Finanza 
e mercati in Asia", sono proprio le opportunita' che la Cina e l'Asia possono offrire alle Pmi italiane, 
in particolare dal punto di vista finanziario. L'affermazione asiatica, nata nel settore 
manifatturiero , e' ormai infatti in primo luogo finanziaria e nei prossimi anni questa realta' si 
imporra' all'attenzione di tutto il mondo. Al convegno sono intervenuti, oltre a Forchielli, Claudio 
Rotti , vice presidente di Promos, Marta Mueller Guicciardini, principal investment officer 
dell'international finance corporation della Banca Mondiale, Michael Zheng del fondo Mandarin, 
John Koh del Mapletree Industrial Fund di Singapore, Giorgio Moretti , a.d. di Dedalus, Pietro 
Modiano, presidente di Nomisma e della Carlo Tassara, Romeo Orlandi, presidente del comitato 
scientifico di Osservatorio Asia e Fabio Tamburini , direttore dell'agenzia Il Sole 24 Ore Radiocor 
e di Radio24. Ppa- (RADIOCOR) 11-11-10 19:23:38 (0514) 5 NNNN  

 


